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Rovato 
si racconta 

Palla ovale e ottimismo
di Francesca Ghezzani

Avanza celere la pre-
parazione del Rug-

by Rovato per l'avvio 
del campionato, il de-
butto ufficiale è fissato 

per il 18 ottobre nello storico derby 
con l'Ospitaletto. Su campo si vive 
un’aria di ritrovato entusiasmo e 
Alex Geddo, riferendosi a coloro 
che stanno faticando sul terreno 

 Sport
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di gioco, afferma "Speriamo che 
non sia un fuoco di paglia". Il 
Rovato ha ormai preso forma 
e annovera più di trenta atleti 
che si stanno allenando sotto la 
guida del responsabile tecnico, 
dell'assistente Marco Lancini, 
del preparatore atletico Alessio 
Curione e degli specialisti della 
mischia Enrique Podestà e Re-

Il nuovo campionato lascia ben sperare

Puerto  Escondido
Testimonianza di Enrico Ambrosetti

Da diversi anni ormai sono in 
pensione. Il tempo mi scorre 

lento e sereno. Con la vecchiaia 
ho scoperto una nuova dimensio-
ne della vita, nuovi valori. Final-
mente anche qualche certezza.
Quando ho del tempo libero 
mi piace salire l’antico sentie-
ro che dalla chiesetta di San-
to Stefano, porta al Convento 
dal versante sud del Monte 
Orfano.
Man mano si sale, lo sguar-

do si perde nell’immensità 
della pianura. Dopo il dolce 
declivio del monte coltiva-
to a vigneto, i campi fertili 
ed ubertosi, disegnati in 
rettangoli dalla simmetria 
perfetta. Poi i campanili del-
le frazioni che ad elencarle 
sembrano una litania dei 
Santi,  scrupolosamente di-
versi gli uni dagli altri, e le 
case addossate alle chiese, 
come il gregge al pastore.

❏❏ a pag 11
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Tutto è sotto il 
sole, da sem-

pre... 
Almeno qui da 
noi... sul pianeta 

Terra. 
Penso al libro del Qoelet quan-
do sento per l’ennesima vol-

di Massimiliano Magli ta uscire la marciscenza del 
Corriere della Sera, ormai un 
giornaletto simile a quelli che 
vedevi nelle edicole in stazione 
a Milano, vicino a Tex o poco 
più in là.
Sono sbalordito nell’ascoltare 
il commento dell’ex direttore 
del Corriere della Sera Mieli 

Mondadori 
e montatori

 REDAZIONALE Dissequestrata 
l’area della Macogna

di Roberto Parolari

Giornate febbrili nell’area 
dell’ex discarica della Ma-

cogna, dopo che il Pubblico 
Ministero Silvia Bonardi ha ac-
colto l’istanza di dissequestro 
presentata dall’avvocato della 
Drr Alessandro Stefana. Giornate 
contraddistinte da un continuo 
andirivieni di tecnici dello staff ❏❏ a pag 2

del perito del Tar Laura Longoni, 
della Provincia di Brescia e di 
consulenti dei Comuni di Rovato, 
Cazzago, Berlingo e Travagliato, 
oltre che dal continuo presidio 
da parte dei volontari del presidio 
antidiscarica. 
Un colpo inatteso, quello del 
dissequestro, per i rappre-

Tecnici al lavoro per analizzare la situazione
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sentanti del Comitato che non 
nascondono delusione e pre-
occupazione per i prossimi ac-
cadimenti. Il sequestro dell’a-
rea della Macogna era arrivato 
l’11 settembre scorso per de-
cisione della Procura, dopo 
che l’Arpa aveva reso noto 
l’esito dei test sui campioni di 
rifiuti prelevati ad inizio luglio. 
Le analisi dell’Arpa non aveva-
no fatto altro che confermare 
quelle private fatte dai com-
ponenti del Comitato antidi-
scarica, rilevando presenza di 
concentrazioni fuori norma di 
bario, molibdeno e Tds fino a 
tre volte superiori ai limiti con-
sentiti. 
La Procura, a cui il Comitato 
aveva già presentato un espo-
sto, di fronte ai risultati era in-
tervenuta ed aveva incaricato 
i carabinieri della Compagnia 
di Gardone Valtrompia di se-
questrare l’area. Non solo, le 
indagini avevano avuto una ac-
celerata visto che sul registro 
degli indagati erano stati iscrit-
ti l’amministratore della Ddr, 
Claudio Gaffurini, quello della 
Nuova Beton, Sergio Gaffuri-
ni, e Ettore Lonati presidente 
di Alfa Acciai, l’azienda da cui 
verrebbero le scorie inquinate.
Ora, a distanza di circa un 
mese il pm Silvia Bonardi ha 
deciso per il parziale disseque-
stro dell’area: i carabinieri si 
sono presentati alla Macogna 
e hanno tolto i sigilli a parte 
della cava, sotto sequestro è 
rimasta l’area del bacino nu-
mero 1 dove finora erano stati 
stoccati gli inerti. All’interno 
della Macogna ci sono altri 
due bacini, molto più grandi 
rispetto al primo, che preoccu-
pano i rappresentati del Comi-

tato. «I carabinieri hanno recin-
tato l’intero bacino numero 1, 
quello in cui finora sono stati 
stoccati gli inerti – raccontano 
dal Comitato anti Macogna -. 
Non sono più sottoposti a 
sequestro, apparentemente 
per consentire l’accesso di 
tecnici, periti e consulenti, i 
quattro pozzi per la rilevazione 
del livello della falda e il pozzo 
per la captazione del percola-
to rilasciato dai rifiuti. Oltre al 
bacino 1, fin qui utilizzato per i 
conferimenti, la discarica com-
prende anche altri due bacini 
di dimensioni maggiori. 
La nostra preoccupazione è 
che il gestore della discarica 
possa preparare con le dovute 
regole il bacino 2 per richie-
dere alla Provincia l’autorizza-
zione dei conferimenti di rifiuti 
inerti». 
Dal Comitato antidiscarica arri-
va la richiesta alla Provincia di 
negare ogni autorizzazione alla 
Drr fino al pronunciamento del 
Tar sul ricorso dei Comuni di 
Berlingo, Travagliato, Rovato e 
Cazzago, che dovrebbe arriva-

re il prossimo 8 giugno.
Nel frattempo i tecnici stanno 
controllando l’area con sopral-
luoghi continui ed analisi che 
interessano sia la parte disse-
questrata della discarica, con 
i quattro pozzi per la misura-
zione della falda che sono al 
suo interno,  che la ventina di 
pozzi privati ad uso potabile, 
domestico e zootecnico non 
collegati agli acquedotti che 
non erano stati contemplati 
nella prima relazione del Ctu, 
ma per cui l’Asl ha dichiarato 
la possibilità di esposizione 
alla migrazione di inquinanti 
in falda. Sotto osservazione 
sarebbe soprattutto il pozzo 
all’interno della confinante 
cava estrattiva di proprietà del 
Gruppo Gatti. 
A vigilare sui controlli dei tec-
nici del Ctu Laura Longoni, 
che serviranno per la nuova 
perizia su cui si pronuncerà il 
Tar, anche Alberto Maccabruni, 
il Ctp designato dai Comuni di 
Berlingo, Travagliato, Rovato e 
Cazzago. 
n

Cava Macogna

¬¬ dalla pag. 1 - Dissequestrata...
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A partire da questo mese 
torniamo a parlare del calcio 
rovatese, che quest’anno ha 
visto ai blocchi di partenza 
dei campionati dilettantistici 
della Figc ben tre formazioni. 
A Montorfano e Real Francia-
corta, ormai attive da anni sul 
territorio, si è aggiunta anche 
l’Asd Retroscena Franciacorta 
che parte dalla categoria più 
bassa del mondo calcistico, la 
Terza, con grande entusiasmo 
e forti ambizioni. 
Il primato cittadino è per ora 
nelle mani dell’Montorfano 
Rovato, che è inserito nel giro-
ne F di Prima categoria dopo 
la promozione festeggiata po-
chi mesi fa. 
La società guidata dal presi-
dente Lancini sta crescendo a 
vista d’occhio non solo nei ri-
sultati sportivi, ma anche a li-
vello gestionale: da quest’an-
no è infatti stata costituita la 
“Academy Montorfano Rovato” 
che avrà il compito di forma-
re i ragazzi più giovani, quelli 
che si avvicinano al calcio per 
la prima volta con la Scuola 
Calcio e le formazioni Pulcini 
ed Esordienti, e di raccogliere 

Il punto sul calcio rovatese
di Roberto Parolari

Tre realtà al lavoro

l’eredità del Cs Franciacorta, 
la formazione di calcio femmi-
nile che fino a maggio giocava 
in Serie B ed ora ha chiuso i 
battenti. 
Un gruppo di soci, degli 
sponsor e le giocatrici della 
squadra femminile  ha deci-
so di ripartire dalla serie D 
e spostarsi a Rovato sotto la 
gestione del Montorfano per 
continuare la propria avven-
tura. 
Il debutto in Prima categoria 
per i ragazzi guidati dal confer-
mato tecnico della promozio-
ne Massimo Bonfadini è stato 
duro: nelle prime 5 giornate di 
campionato il Montorfano ha 
raccolto un solo punto nel der-
by con il Castrezzato, uscendo 
sconfitto dalle sfide con Acca-
demia Valseriana, Capriolese, 
Gorle e Cenate Sotto. 
Sinora è chiara la difficoltà di 
trovare la via della rete, una 
sola arrivata nella sconfitta 
per 3-1 con il Cenate, e chia-
ro anche che bisogna rapida-
mente cambiare rotta per pun-
tare all’obiettivo stagionale, 
una salvezza tranquilla. 
La prossima sfida con la Ca-
stellese, penultima con 2 

punti, è già di fondamentale 
importanza per abbandonare 
l’ultimo posto in classifica e 
riportare entusiasmo in casa 
Montorfano. Le altre due for-
mazioni rovatesi sono inserite 
nel girone A di Terza catego-
ria: la più anziana è il Real 
Rovato che riparte quest’an-
no con tante novità dopo 12 
mesi veramente duri, con la 
retrocessione dalla Seconda 
e l’esilio a Brescia per le note 
polemiche sull’utilizzo dei 
campi da gioco cittadini. 
La società del presidente Coc-
chetti è ripartita con nuovo 
entusiasmo, una rosa com-
pletamente rinnovata e ringio-
vanita, un nuovo allenatore, 
Vincenzo De Sandro, ed un 
nuovo campo da gioco, quello 
di Erbusco. 
L’inizio di stagione ha visto i 
ragazzi di De Sandro partire 
con il piede giusto regolando 
in casa il Chiesanuova, poi 
però è arrivato un solo punto 
in 4 partite, ottenuto in casa 
dell’Epas, con tre sconfitte 
con Bettinzoli, Cividate Camu-
no e Provagliese. 
Prossime sfide con Nuova Ca-
munia e Villa Carcina, due av-

versarie di alta classifica. 
La novità di quest’anno del 
calcio rovatese è senza dub-
bio l’Asd Retroscena Francia-
corta, fondata questa esta-
te, che giocherà sul terreno 
di gioco di Campomaggiore 
grazie al via libera dell’Asd 
Montorfano, che gestisce gli 
impianti. 
La neonata formazione rovate-
se è affidata a Federico Paini 
e punta davvero in alto, visto 
che il presidente Manuel Buf-
foli ha costruito una squadra 
da promozione. 
La società vorrebbe salire in 
Prima nel giro di due anni, 
per ora c’è da scalare il pri-
mo scalino, il campionato di 
Terza. Dopo la quinta giornata 
il Retroscena si trova in terza 
posizione alle spalle delle due 
capolista, Villa Carcina e Civi-
date Camuno. 
Dopo il debutto vincente in 
casa della Nuova Camunia, i 
ragazzi di Paini si sono arre-
si proprio al Villa Carcina, poi 
sono arrivati due successi in 
trasferta, con la Pontogliese e 
Casaglio, ed il pari con la Pro 
Palazzolo. 
Ora arrivano due gare interne 
consecutive con Sporting Bre-
scia e Bettinzoli, per il Retro-
scena dovrebbe essere arri-
vato il momento di rompere il 
digiuno di vittorie casalinghe. 
n

A spasso con il Cai

Ecco i prossimi 
appun tamen t i 
messi in calen-
dario dalla se-
zione del Cai di 
Rovato e dalle 

sezioni del Cai Montorfa-
no. 
La prima uscita è la gita 
intersezionale di domeni-
ca 15 marzo a Punta Al-
mana salendo da Portole, 
frazione di Sale Marasino, 
organizzata dal Cai Cocca-
glio. 
La gita di difficoltà escur-
sionistica prevede un tem-
po di salita di 2 ore e 15 
minuti, un dislivello di 830 
metri e un’attrezzatura da 
escursionismo con possi-
bilità di portare anche l’at-
trezzatura da neve. 
Al rientro dall’escursione, 
sarà possibile, prenotan-
do agli organizzatori, pran-
zare in compagnia in una 
tipica trattoria della zona. 
La seconda uscita è in 
programma domenica 22 
marzo ed è organizzata 
dal Cai Family: si va in Li-
guria per la gita al mare 

di Roberto Parolari

Dal lago d’Iseo alla Liguria
con obbiettivo Noli e le Ma-
nie, altopiano dell’entroter-
ra ligure famoso per chi pra-
tica trekking, mountain bike 
e parapendio.
Venerdì 27 marzo l’incontro 
con l’alpinista Valentino Ci-
vidini, autore insieme a Mar-
co Romelli del libro “Ghiac-
cio delle Orobie”, che sarà 
ospitato dall’Auditorium San 
Giovanni di Coccaglio alle 
20,30 con ingresso libero. 
Valentino Cividini, appas-
sionato alpinista, frequenta 
assiduamente la montagna. 
Domenica 29 marzo si tiene 
la gita di alpinismo giovani-
le nel vicentino, alla cava di 
Alonte, alla ricerca dei fos-
sili con la guida Franco Di-
prizio. 
Per partecipare è necessa-
ria la prenotazione entro il 
23 marzo ed essere dotati 
di equipaggiamento forma-
to da scarponcini, pranzo al 
sacco, acqua, punta, maz-
zetta, occhiali di protezione 
forniti dal Cai e guanti da 
muratore o da giardino.
Domenica 12 aprile è in 
programma la gita “treno-
trekking” al Lago Moro da 
Darfo. n
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La Società Montorfano Rovato 
si presenta ai rovatesi con una 
novita: oltre alla prima squadra 
ed alle tante squadre del setto-
re giovanile (circa 200 ragazzi) 
quest’anno apre le porte al cal-
cio femminile iscrivendo una 

Montorfano in rosa
di Aldo Maranesi propria formazione nel campio-

nato di serie D.
Il presidente Lancini: “era dif-
ficile partire con una squadra 
femminile fino a quando nel-
la vicina Erbusco esisteva la 
società Cs Franciacorta che 
attirava tante ragazze sia per 
la categoria in cui militava sia 

per la grande professionalità e 
serietà della società; lo scio-
glimento della Cs Franciacorta 
e le richieste pervenuteci ci 
hanno convinto e permesso 
di allestire questa prima for-
mazione che e’ composta da 
una ventina di ragazze molto 
giovani e che sotto la guida di 
mister Alessandro Mondini che 
arriva da una lunga esperienza 
nel femminile, potranno matu-

nato Rizzetti Mattei. Numerosi 
coloro che sono tornati a met-
tere il proprio impegno nel Club, 
mentre altri hanno assecondato 
l’ambizione di giocare in un tor-
neo di più alto prestigio, come 
Davide Pastormerlo, Andrea Gaz-
zoli e Luca Rossetti, i primi due 
a Brescia, il terzo a Lumezzane. 
Reduce dall’esperienza in Serie A 
col Rugby Brescia, ha fatto ritor-
no il mediano d’apertura Andrea 
Ciserchia a cui è stato dato pure 
il compito di affinare la tecnica 
dei calciatori di ogni squadra del 
Club. A portare ulteriore solidi-
tà ed esperienza alla mischia 
anche il ritorno di Luca Buizza, 
che arriva dall’Ospitaletto e 
con un passato nelle Nazio-
nali giovanili. Carlo Ferrari e 
Marco Galli, costretti a lungo 
ai box dagli infortuni, stanno 
recuperando velocemente e 
potrebbero essere due validi 
acquisti. Sempre con un occhio 
di riguardo rivolto alla linea ver-
de, la prima squadra ha accol-
to ben sette giocatori arrivati 
dall’under 18, tutti avevano già 
avuto l’occasione di esordire 
nel campionato di Serie C nella 
passata stagione. Inoltre, presi 
pure essi da questa ventata di 
entusiasmo che ha coinvolto lo 
staff tecnico, alcuni giocatori 
che si erano presi “una pausa 
di riflessione” sono tornati in 
campo: Graziano Belloni, Ga-
briele Berardi e Riccardo Paga-
notti. A condividere l’ambizione 
e le attese della società è Ales-
sandro Geddo che, nel corso 
della presentazione ufficiale 
della squadra, ha affermato di 
avere come obiettivo quello di 
migliorare il risultato della scor-
sa stagione che aveva portato 
il Rovato a salire sul secondo 
gradino del podio. 
Tanta euforia anche venerdì 18 
settembre nella “sala del pia-
noforte” del Municipio, dove 
la squadra è stata accolta 
dall’Amministrazione comuna-
le. A incentivare ancor più que-
sta ventata di ottimismo l’arri-
vo, il giorno prima, della 
delibera del Consiglio che per-
metteva al Rugby Rovato di 
iniziare i lavori di rifacimento 
del campo da gioco dello sta-
dio “Pagani”. Un intervento 
necessario per tutelare l’inco-
lumità degli atleti da un fondo 
sconnesso e, ogni anno, reso 
impraticabile dalle prime piog-
ge della stagione. La società 
realizzerà, a proprie spese, un 
manto in erba sintetica all’a-
vanguardia in Italia essendo il 
primo omologato dall’Interna-
tional Board, l’organo di gover-
no del rugby a livello mondiale. 
“Per il Rugby Rovato si apre un 
nuovo capitolo”, ha affermato 
il Presidente onorario del Club 
Fausto Pagani, accompagnato 
dagli interventi del sindaco Ti-
ziano Belotti, che ha fatto gli 
onori di casa, e dell'assessore 
allo sport Simone Agnelli, in-
terventi che hanno evidenziato 
come l'amministrazione abbia 
ricoperto un ruolo fondamenta-
le negli sviluppi positivi di una 
vicenda che ha visto riconosce-
re al Rugby Rovato  il diritto e 
il dovere di ritornare ai fasti di 

un recente trascorso. "Abbia-
mo il dovere di ripagare tutte 
le attenzioni che la comunità 
rovatese ha sempre avuto nei 
nostri riguardi e il nostro obiet-
tivo non può che essere quello 
della promozione", ha ribadito 
il Presidente del Club, Pieran-
gelo Merlini. Il nuovo terreno di 
gioco, tra le altre cose, offrirà 
ai giocatori di qualsiasi età la 
possibilità di allenarsi in modo 
ottimale migliorando notevol-
mente le qualità tecniche e 
atletiche, consentirà l'organiz-
zazione di gare internazionali 
d'alto livello e garantirà lo svol-
gimento regolare dell'attività 
indipendentemente dalle condi-
zioni climatiche. Nel frattempo, 
all'esordio stagionale, il Rugby 
Rovato si è guadagnato il terzo 
Trofeo Grande Brianza vincendo 
entrambe le gare del triangola-
re che si è tenuto al "Chiolo " 
di Monza con la partecipazio-
ne della squadra di casa e del 
Piacenza Rugby Club. A questo 
successo va aggiunta la voglia 
di fare messa in campo dagli 
under 18 e 19 schierati dal-
lo staff tecnico. Dopo quattro 
mesi dalla gara che nella scor-
sa stagione siglò la promozione 
del Petrarca Padova, il Rugby 
Rovato ha fatto ritorno al cen-
tro sportivo "Mermo Geremia" 
per una importante prova che è 
stata brillantemente superata 
almeno per due dei tre tempi 
previsti dall'amichevole: ses-
santa minuti giocati a un buon 
ritmo, rispondendo quasi colpo 
su colpo alle mete realizzate 
dal Petrarca che ha terminato 
il periodo con un parziale di 36-
24 a proprio favore. Mentre gli 
uomini di Geddo e Lancini sono 
alle prese con il precampiona-
to, il settore giovanile sta già 
disputando le prime gare che 
contano. 
Under 16 e 18 si giocano le 
proprie carte nelle partite che 
daranno un indirizzo a tutta la 
stagione, i barrage per la deter-
minazione dei gironi. Missione 
compiuta per il Rovato under 
18 che ha chiuso la pratica 
Como con grande sicurezza 
(69-5) e ha centrato l'obiettivo 
d'inizio stagione qualificando-
si per il girone regionale della 
categoria.  Al "Pagani" non c'è 
storia e i ragazzi di Salvi e Bru-
nelli intrattengono il pubblico 
presente realizzando 13 mete. 
Il Rovato è cresciuto partita 
dopo partita e ora lo staff tec-
nico potrà operare con relativa 
serenità potendo fare affida-
mento sul buon livello tecnico 
del girone che si andrà ad af-
frontare. Il percorso dell'under 
16 si è rivelato essere pieno 
di difficoltà. La squadra guida-
ta da Ceretti e Rizzetti Mattei 
è particolarmente giovane, in-
fatti l'ossatura è costituita dai 
giocatori provenienti dall'under 
14. E' ovvio che risenta della 
maggior fisicità di compagini 
composte per larga parte da ra-
gazzi al secondo anno nella ca-
tegoria, ma riesce a sopperire 
con una migliore organizzazio-
ne di gioco. L'obiettivo è acce-
dere al prestigioso girone Elite 
zonale, ci sono ancora pochi 
ostacoli da superare e sperare 
è permesso. n

¬¬ dalla pag. 1 - Palla ovale...

Il sindaco Belotti. Alla sua destra gli assessori Bosio e Agnelli, 
alla sinistra Merlini e Pagani (©Stefano Delfrate)

rare e crescere.” Si alleneran-
no il mercoledì e venerdì dalle 
20.00 alle 22 e giocheranno 
sul sintetico di Campo Maggio-
re. Da settembre, il responsa-
bile del settore giovanile Eros 
Conti è pronto ad accogliere 
tutte le bambine e/o ragazze 
dai sette anni in su che vo-
lessero avvicinarsi al calcio 
femminile. La Montorfano è 
ora una delle rare se non uni-
ca realtà calcistica bresciana 
maschile ad avere nel proprio 
organico un settore femminile. 
Il campionato è cominciato il 4 
ottobre. Da sinistra: Elena Pa-
lini, Lussignoli, Pievani, Maffi, 
Mirco Zampatti, Saretti, Fava, 
mister Alessandr Mondini, Ghi-
lardi, Capelloni, Pelizzari; sedu-
te: Camplani C, Camplani M., 
Tanzini, Gandossi, Paganotti, 
Giudici, Martino, Rota, Santoro. 
Seguiranno la squadra: Ermi-
nia Manfredini, Serena Vitalini, 
Laura Pè , Battista Cappelletti 
, il vice allenatore Riccardo Pa-
derno e l’allenatore dei portieri 
Mirco Zampatti. nLa nuova rosa della formazione femminile del Montorfano
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Arriva il corso di Primo Soc-
corso
Il via martedì 20 ottobre 
Martedì 20 ottobre pren-
derà il via il corso di Primo 
Soccorso, con certificazione 
Blsd-Laico aperto a tutta la 
popolazione, organizzato 
dall’Associazione Anpas Ro-
vato Soccorso. 
Il corso è stato promosso 
per celebrare i vent’anni di 
attività dell’Associazione di 
pubblica assistenza volon-
taria guidata dal presidente 
Roberto Casali, che svolge 
un ruolo determinata nel-
la nostra comunità grazie 
all’apporto di 130 volontari, 

Arriva il corso di primo soccorso
di Roberto Parolari

Iniziativa di Rovato Soccorso per la formazione di nuovi militi

6 dipendenti e con l’utilizzo 
di tre autoambulanze, due 
pulmini e un’autovettura al-
lestiti per il servizio di tra-
sporto delle persone con 
disabilità.
La Rovato Soccorso opera 
sul territorio in casi di emer-
genza ed urgenza in conven-
zione per 24 ore su 24, fa  
trasporti di carattere sociale 
quali ricoveri, dimissioni, vi-
site ed esami verso presidi 
ospedalieri, fa trasporto di 
persone presso i centri di 
emodialisi della zona e fa 
servizio sanitario a manife-
stazioni e ad attività sporti-
ve. Con il convenzionamento 
con l’Areu, l’Azienda Regio-

nale Emergenza Urgenza, 
per la gestione del servizio 
118 a 24 ore, Rovato Soc-
corso garantisce in forma 
continuativa il servizio con 
tre turnazioni nell’arco delle 
24 ore sul territorio rovatese 
e nei paesi limitrofi.
Nel solo 2014 Rovato Soc-
corso ha effettuato 5535 
servizi specifici, 2128 in 
emergenza ed urgenza richie-
sti dal 118 di Brescia e 3312 
servizi sociali come trasporti 
per ricoveri, trasferimenti, vi-
site, terapie, nonché traspor-
to persone sottoposte a trat-
tamento di emodialisi. Sono 
oltre 31mila le ore prestate 
dai volontari e oltre 9mila 

quelle prestate dai 6 dipen-
denti in servizio di 118, 95 
le presenze a manifestazio-
ni sportive con ben 113706 
chilometri percorsi in totale.
Il corso promosso dall’As-
sociazione inizierà, come 
detto, martedì 20 ottobre 
alle 20,30: si tratterà di 17 
lezioni teoriche e pratiche 
con certificazione finale che 
si terranno nell’Oratorio San 
Giovanni Bosco, in via S. Or-
sola a Rovato. 
Le lezioni si terranno ogni 
martedì e giovedì dalle 
20,30, per far partire il cor-
so è necessario il raggiungi-
mento di venti iscritti.
n
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all’indomani dell’acquisizione 
di Mondadori di Rcs Libri. 
Comprendo semplicemente 
che tutto è stato fatto ed è 
stato detto non da uomini liberi 
ma da schiavi del denaro e del 
potere. Povero Mieli e quanto 
ha fatto bene a questo punto 
il mercato a richiedere tablet e 
telefono anche all’ex direttore 
De Bortoli dopo la fine del rap-
porto di lavoro. Pugni alla digni-
tà? Macché! 
Un editore deve richiedere in-
dietro anche il gettone della 
macchinetta del caffè se gli è 
dovuto, specie a chi ha perce-
pito stipendi da 30 o 40 mila 
euro al mese più cachè legati 
al mondo della televisione e de-
gli altri mass media. 
Mieli era uno dei direttori che 
usò le pagine del Corriere per 
definire pericoloso un succes-
so politico di Berlusconi, defi-
nendone il governo deludente 
e invitando a votare il centro-
sinistra. 

¬¬ dalla pag. 1 - Mondadori...

La volta in cui Mieli fece schierare il Corsera contro Berlusconi

1919, la roggia Fusia nei pressi del Mulino di Mattina 
e della villa Cavalleri

 Rovato nel tempo Una posizione del genere, pe-
raltro non ortodossa dal punto 
di vista professionale, la pren-
di quando davvero credi che in 
gioco ci siano la libertà di un 
paese e il pericolo di un golpe 
democratico... Ora ti aspetti 
che Mieli tracolli alla notizia 
della Mondadori che si prende-
re il 38% del mercato librario, 
dopo che già si era presa persi-
no Einaudi. Macché: «Niente di 
grave – dice – anzi hanno vinto 
sia Rcs che Mondadori. Non 
c’è rischio di monopolio e poi 
Mondadori ha pubblicato anche 
editori come Scalfari, Zagrebel-
sky per cui si è comportata cor-
rettamente già in passato». 
Una follia dico io. E’ come se 
in Italia un dittatore avesse ti-
toli per stare in sella semplice-
mente perché di tanto in tanto 
ascolta i peggiori nemici con un 
acume e una capacità strategi-
ca straordinari. 
Questa vicenda conferma il 
successo di Berlusconi e la 
scomparsa di una sinistra che 
non esiste più da anni, camuf-
fata nei nomi di chi recita un’al-
ternativa ma è, invece, tutt’uno 
con chi ha il solo fine del po-
tere. A livello etico Berlusconi 
è tutt’altro che inferiore a que-
sto Pd e a questa sinistra... O 
meglio, nella scala dell’inferno 
meriterebbe certamente qual-
che grado in meno in termini di 
fiamme. Questa acquisizione è 
ben più di un patto del Naza-
reno: è la enorme sconfitta e 
la scomparsa totale della sini-
stra e dell’etica in politica, se 
si esclude il cimento grillino. 
Congratulazioni, si fa per dire, 
al «caimano» che si conferma 
l’uomo dell’economia sic et 
simpliciter. Quell’economia che 
ha travolto il paese e sconvolto 
le famiglie, ma anche distrutto 
un’ intera storia politica. Già, 
perché oggi nessuno si rende 
conto (o meglio finge di non 
rendersene conto) di quanto 
sia importante l’acquisizione di 
Mondadori su Rcs. 
Di quanto sia strategica, ber-
lusconiana, familiare questa 

azzannata che conferma l’Italia 
terra di oligarchi al pari della 
Russia. Guardo mestamente 
ammirato Berlusconi per ciò 
che ha fatto: non fosse per 
la capacità e la convinzione 
con cui ha perseguito un fine, 
dopo aver costruito lui stesso, 
evidentemente, una opposizio-
ne fatta per essere comprata, 
rammollita con questa paurosa 
frollatura renziana. Ma lo guar-
do anche con comprensione 
quando si tratta di ammettere 
che chi lo ha pugnalato, chi gli 
ha tirato una mazzata in testa 
facendogli arrivare un avviso di 
garanzia al G7 di Napoli, altri 
non erano che questa masna-
da di lavativi, che non sanno 
cosa sia l’impresa, assettati in-
vece di nullafacenza e potere... 
Papà nell’alto dei Cieli ti chiedo 
scusa: in un paese che non co-
nosce l’onestà né conosceva 
movimenti come quello di Gril-
lo, Berlusconi era il meno peg-
gio che il nostro paese potesse 
avere. E con quale disperazio-
ne mi tocca dire che si va in-
dietro costantemente in onore 
alla massima del «si stava me-
glio quando si stava peggio». E 
torno a Mieli: l’uomo quacqua-
racqua fuori da molti ruoli oggi, 
ridotto a un «presidente della 
repubblica» del giornalismo che 
taglia corto con un «non è acca-
duto nulla di grave». Con quale 
faccia questa gente si è per-
messa di usare un ex grande 
quotidiano nazionale per dire 
chi votare e chi no? Per Rcs si 
aprono le porte del viale cimi-
teriale, e il successo in borsa, 
provvisorio, è soltanto la soddi-
sfazione per aver trovato, nella 
bara, un cuscino foderato di 
raso... Si tengano pure notizie 
e milionate di debiti... A presto 
il funerale: fallimento ovvero 
il colpo alla schiena da parte 
di una Mondadori che potrà, 
prima o poi, papparsi anche il 
Corriere sotto mentite spoglie. 
Già, perché non mi si dica che 
in Italia l’anti-trust funziona con 
un editore che ha il 40% del 
mercato. n
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Questo tavolino é rotto da tempo e per poche decine di euro non viene sostituito 
compromettendo uno degli spazi più belli della nostra biblioteca La cura della nostra stazione è molto migliorata 

Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

Struggente è il mio ricordo 
del tempo in cui anch’io fa-
cevo parte di quel mondo, 
dal quale il destino mi ha al-
lontanato. 
Erano tempi di povertà quelli, 
non di miseria. La guerra era 
da poco finita. La terra, col-
tivata con cura e grande fa-
tica, dava buoni frutti grazie 
anche alla razionale irrigazio-
ne dei campi.
E’ di questo, l’acqua, l’irriga-
zione, le rogge o seriole, che 

sono stato invitato a parlare 
in questo libro. 
Volentieri cercherò di dare 
il mio contributo allo spirito 
dell’opera, che vuole esse-
re quello di far conoscere il 
nostro passato, per capire il 
presente e prepararci al fu-
turo. 
Quest’ultima frase, ampollo-
sa e solenne, l’ho già sen-
tita da qualche parte. Ecco, 
questa retorica io cercherò 
di evitare. Lascerò parlare il 
“fanciullino” che c’è nel pro-
fondo dell’anima di ciascuno 

di noi; come mi è stato inse-
gnato nel corso di Scrittura 
di sé dell’Auser di Rovato. 
E’ perciò con trepidazione e 
struggente nostalgia che mi 
accingo a raccontare come 
si irrigano (daquà) i campi 
(cios), che dall’antico sen-
tiero del monte Orfano vedo, 
sfocati nel lontano ricordo e 
dalla lieve foschia che sem-
pre incombe sulla pianura 
padana…., come un quadro 
degli impressionisti.
L’irrigazione per scorrimento, 
per essere praticata, richie-

¬¬ dalla pag. 1 - Puerto...
de un perfetto livellamento 
del terreno. 
Questo lo si è ottenuto con 
l’asportazione manuale dei 
sassi dai più piccoli ai più 
grossi cioè: sgae, balocc, ba-
lutì, balutù e plocch che ve-
nivano accumulati ai margini 
del podere (caedagne). 
Noi bambini lo facevamo, 
aiutando gli aldulti, per qual-
che compenso ed un po’ an-
che per gioco.

Fine prima parte 
n




